
Città di Cuneo

Seftore Cultura e Attività istituzionali interne

Al signor Sindaco
del Comune di Cuneo
Borgna dott. Federico
Sede

Al Responsabile della trasparenza
Parola doti Corrado
Sede

Oggetto: Comunicazione interessi finanziari e collaborazioni con soggetti privati [articolo 13
«Codice di comportamento»].

Io sottoscritto Giraudo Bruno

dirigente del settore Cultura e attività istituzionali interne del Comune di Cuneo

‘ visto l’articolo 13 del «Codice di comportamento» dei dipendenti del Comune di Cuneo,
approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 306 dell’Il dicembre 2013;

• consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veriticre, di formazione o uso di
atti falsi, richiamate dall’articolo 76 dcl decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
docwnentazione amministrativa»,

COMUNICO
[CROCIARE LE DIChIARAZIONI DI INTERESSE]

i di non detenere partecipazioni azionarie o altri interessi finanziari che possano pormi in
conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolgo;

di detenere le seguenti partecipazioni azionarie o i seguenti interessi finanziari che
possono pormi in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolgo:

3 di non avere parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitino
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con



Cognome e nome Rapporto di parentela Attività svolta
con il dichiarante
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Articolo 76 dcl D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.mJ. ((Norme penali»

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità Le dichiarazioni sostitutive
rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate
nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

3. equivale ad uso di atto falso.

l’ufficio che dirigo o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio;

che i seguenti soggetti con i quali sono parente o affine entro il secondo grado, coniuge o
convivente, esercitano le attività politiche, professionali o economiche a fianco di
ciascuno indicate che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dirigo o sono
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio:

Cuneo

[Firma leggibilel

[Allegare copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore]


